E.A.V. – Ente Autonomo Volturno
In persona del legale rapp.te p.t.
Corso Giuseppe Garibaldi, n. 387
80142 NAPOLI


Oggetto: diffida ad adempiere - atto interruttivo di prescrizione.

Il sottoscritto_____________________________________________ matr.__________ con qualifica di ______________________________________ con residenza lavorativa presso ___________________________________________________

PREMESSO CHE
-Il sottoscritto svolge la propria attività lavorativa percependo un solo buono pasto anche quando effettua il doppio turno che non gli consente di consumare entrambi i pasti presso la propria abitazione. 
-Secondo quanto stabilito dalla legge, il diritto a fruire dei buoni pasto risiede nell’impossibilità di consumare il pasto nella propria abitazione a causa dell’orario in cui è impegnato.
-Secondo l’orientamento giurisprudenziale: condizione per il dipendente di usufruirne deve ritenersi la effettuazione di prestazione lavorativa nelle fasce contrattualmente previste per il pranzo e/o la cena o che il lavoro fosse cessato in concomitanza con i detti orari, che comunque non fosse possibile tornare a casa per insufficienza del tempo necessario al viaggio di andata e ritorno di almeno due ore o perché la distanza del medesimo viaggio di andata e ritorno fosse superiore a venti chilometri. 
-L’E.A.V. ha omesso ed omette di corrispondere il secondo buono pasto quando il sottoscritto, in virtù del doppio turno di lavoro, è impossibilitato a consumare entrambi i pasti presso la propria abitazione.
CHIEDE
La corresponsione di n. 2 buoni pasto giornalieri in caso di espletamento di doppio turno di lavoro e, la quantificazione delle somme in precedenza maturate a tale titolo.
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